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Nel soggiorno di una modesta casa di campagna a Menfi 
la bara del maresciallo Guazzelli coperta dalla bandiera 
Tutti ricordano quando volle lanciare un messaggio ai boss 
passeggiando a Palma di Montechiaro col gen. Dalla Chiesa 

La vedova attonita bada il tricolore 
«Mio marito è morto facendo il proprio dovere per lo Stato» 
Una lunga giornata di angoscia a Menfi, il paese del
l'Agrigentino dove viveva Giuliano Guazzelli, il ma
resciallo dei carabinien ucciso sabato dalla mafia 
ad Agngento. La moglie del sottufficiale assassinato: 
«Ci consola sapere che Giuliano è morto facendo il 
propno dovere». Cossiga incontra i familian di 
Guazzelli: «Oggi ho ricevuto una grande lezione di 
senso dello Stato da una donna semplice». 

WALTER RIZZO 

assi AGRIGENTO Una casa a 
due piani, che sembra perdersi 
tra i filan ordinati in linee pa
rallele Davanti all'uscio una 
decina di automobili Un grup
petto aspetta in silenzio nella 
piccola aia, trasformata in par
cheggio Più in là, gli attrezzi 
da lavoro, le gabbie per gli am
mali da cortile Una piccola 
fattoria estremamente efficien
te ed ordinata Giuliano Guaz

zelli, il maresciallo «antimafia» 
viveva qui Tornava a casa ogni 
sabato Usciva dal suo ufficio e 
percorreva i 90 chilometri che 
separano Agngento da Meni) 
Un viaggio durante il quale -
racconta chi lo conosceva be
ne - il maresciallo diventava 
un altro uomo Scompariva 
l'investigatore, «il mastino», e 
veniva fuon un personaggio 
per alcuni versi imprevedibile 

Le divise nere dei carabinie-
n si stagliano adesso nitide nel 
verde della campagna Su tutto 
uà silenzio di piombo Dentro 
la casa un mobilio sobno, in 
stile rusuco sulla sinistra il sa
lone Giuliano Guazzelli è al 
contro della sala Chiuso in 
una bara di legno scuro La 
scena sembra quasi surreale 
Mana Montalbano, la moglie 
del maresciallo massacrato, 
guarda la bara coperta dal tri
colore È una donna minuta, 
chiusa in un vestito nero Ha 
gli occhi coperti da pesanti oc
chiali scuri Sta piegata in 
avanti, mentre Riccardo, il 
maggiore dei suoi figli, le cinge 
le spalle «È stato come per U-
vatino Come per il giudice 
E stato come Uvauno» Una 
frase npetuta in modo quasi 
ossessivo Sono le uniche pa
role che pronuncia Muti come 
statue di pietrai tre figli Un do
lore cupo, ma estremamente 

dignitoso La bara di Giuliano 
Guazzelli era arrivata alle 
14 45 dentro un carro funebre 
scortato dalc gazzelle dei cara-
binien Quando il feretro 6 sta
to deposto al centro del salone 
e coperto dalla bandiera, Ma-
na Montalbano si è chinata 
lentamente Ha preso un lem
bo de! tncolore e lo ha baciato, 
prima di appoggiare le labbra 
sul legno che chiudeva il cor
po del manto II gesto lo rac
conterà alcune ore dopo Fran
cesco Cossiga «Ero venuto per 
consolare, ma sono stato inve
ce consolato Ho ricevuto una 
straordinana legione di senso 
dello Stato - dira poi il presi
dente della Repubblica ai gior
nalisti numti nel municipio di 
Menfi - da una donna sempli
ce alla quale era stato assassi
nato il manto Mi ha detto che 
era addolorata ma che il dolo
re che provava non le impedi
va di considerare un onore ri

cevere il presidente della Re
pubblica Queste sono frasi 
che feriscono, perché si sento
no immenlale personalmente 
e come capo dello Stato La 
moglie del maresciallo mi ha 
detto che il dolore che lei e i fi
gli provano trova consolazio
ne, e la doveva trovare anche 11 
capo dello Stato, nella consa
pevolezza che il manto era 
morto facendo il propno dove
re e che quella morte avrebbe 
dato dei frutti» * 

Menfi è a due chilometri 
quasi nascosta dietro le colli
ne Quattordicimila abitanti 
mille baracche, dentro le quali 
vivono da ventiquattro anni 
quasi mille abitanti del paese 
E il Belice del terremoto La Si
cilia dei mille miliardi investiti 
per la ncostruzione e spanti 
nelle fauci di Cosa Nostra La 
Sicilia degli sprechi e delle tra
gedie collettive La Sicilia della 
mafia e dei grandi potcntau 

politici Seguire la costa verso 
Porto Empedocle significa (are 
un viaggio dentro 1 incubo di 
Cosa Nostra Una lunga strada . 
a scommento veloce, interca
lata da una sene di cartelli 
Sciacca Ribera, Montallegro, 
Cattolica Eraclea, Siculiana 
Realmonte Un paese da que
ste parti vuol dire una cosca, 
una banda sanguinana che 
controlla traffici, che elegge 
deputati e senatori, che spara 
e uccide La mafia forse più " 
antica della Sicilia, la mafia 
della quale Giuliano Guazzelli 
sapeva tutto Più in la, verso 
Est, Palma di Montechiaro Qui 
Guazzelli lo ricordano ancora 
tutti Si ricordano di quel po
meriggio quando lo videro 
passeggiare per il corso, pro
pno sotto il circolo presieduto 
dal capomafia Vincenzo Cam-
mallen a braccetto di un gene
rale Un uomo grande e mas
siccio in divisa, che voleva che 

tutti lo vedessero assieme al 
suo maresciallo a cui la mafia 
aveva promesso una morte 
certa. Era il 1979 e Carlo Alber
to Dalla Chiesa aveva fatto un 
viaggio molto lungo per fare 
quella passeggiata •> 

Menfi sembra quasi stordita 
dal dolore II corso è affollato. 
la gente entra nei seggi eletto
rali passa davanti ai manifesti 
listati a lutto -11 Comune espri
me sdegno per il vile ed effera
to delitto mafioso Si procla
ma il lutto cittadino» Guazzelli 
stavolta lo hanno ammazzato 
La notizia ascoltata dai tele
giornali, sentita dagli amici, 
camminando lungo questa 
strada diventa una realtà in
sopportabile Entrano nei seg
gi Qualcuno voterà come han
no «suggento» gli amici degli 
amici, qualcuno su quella 
scheda (orse scriverà un nome 
che sulle liste non si trova 
Guazzelli Giuliano > 

Messa a punto una nuova mappa del potere criminale? 

Sapeva i segreti dei boss 
Un pentito lo aiutava 
Emerge la prima «pista» per l'omicidio di Giuliano 
Guazzelli, il maresciallo dei carabimen ucciso sabato 
ad Agngento. Il sottufficiale, considerato la «memoria 
storica» dell'Antimafia, forse stava lavorando a una 
mappa aggiornata del potere mafioso, sulle dichiara
zioni di un nuovo pentito di Cosa nostra. Ien l'auto
psia sul cadavere del sottufficiale: hanno sparato con 
un Kalashnikov, un revolver e una lupara. 

assi AGRIGENTO Una nuora 
mappa del potere mafioso nel
la provincia di Agngento For
se era questo il lavoro nel qua
le era Impegnato Giuliano 
Guazzelli. il maresciallo dei ca
rabimen fatto a pezzi a colpi di 
lupara e Kalashnikov sabato 
all'uscita del viadotto Akragas 
alla penfena di Agrigento Gru. 
mappa che, secondo alcune 
fonti, avrebbe come base le di 
chiarazioni di un nuovo penti 
to della mafia agrigentina. Un 
personaggio «eccellente» delle 
cosche di Palma di Montechia
ro Pietro Rtbisi, uno dei «fratel
li tcmbili» che, negli anni pas
sati, avevano tentato un furi
bondo assalto al cielo, scon
trandosi con i vecchi capi della 
mafia agrigentina Una batta
glia feroce, combattuta a colpi 
di calibro 38, alla (ine della 

quale la famiglia Ribisi venne 
quasi cancellata. Dei cinque 
fratelli tembili ne sopravvivono 
solo due Sentendosi braccato. 
Pietro Ribisi avrebbe deciso di 
vuotare il sacco con gli investi-
gaton Alcune deposizioni del 
nuovo superpenMo sarebbero 
già state raccolte dal procura
tore aggiunto Paolo Borsellino 
Materiale assolutamente top 
secret che permetterebbe di 
spiegare molte cose e che. se 
•letto» dalla persona giusta, da
rebbe io possibilità di tracciare 
una radiografia aggiornata del
le cosche di questa parte della 
Sicilia. La persona giusta era 
propno Giuliano Guazzelli, l'u
nico investigatore ad Agrigen
to capace di collocare tutte le 
caselle al posto giusto Un la
voro certosino, estremamente 
pericoloso per gli uomini di 

Cosa Nostra che avrebbero 
deciso di bloccarlo a tutti i co
sti L'omicidio più che una 
vendetta, sarebbe allora un de
litto preventivo La conferma 
che gli inquirenti stavano lavo
rando a una pista concreta era 
amvata ien mattina. «Questa 
volta possiamo dire che non 
stiamo indagando a 360 gra
di Le indagini «jno onenta-
tc» In Questura si Ica la sensa
zione che 11 movente dell'omi
cidio dev'essere cercato nel la
voro recente di Giuliano Guaz
zelli. «Non è necessano andare 
a guardare nel passato - dice 
un funzionario - ci sono alcu
ne piste, posso solo dire che 
non sono molte e che abbia
mo già un'idea» 

Davanti al cimitero di Agri
gento una piccola folla Alcuni 
sono in divisa. Carabinicn e 
poliziotti Parlano a bassa vo
ce, hanno gli occhi gonfi Non 
hanno dormito Una frase a 
mezza bocca «Non avranno 
tregua» Alcuni confortano Ric
cardo, il figlio maggiore del 
maresciallo ammazzato Dal-
l'obitono esce Stefano Mandu
c o , è uno dei due sostituti pro-
curaton in servizio al palazzo 
di giustizia di Agrigento Solo 
due giudici per contrastare al
cune tra le cosche più perico

lose della Sicilia Ha appena 
assistito all'autopsia sul corpo 
del maresciallo E sconvolto 
•Quando hanno spogliato il 
cadavere - racconta - sono 
caduti altri proictuli che erano 
nmasti tra 11 petto e la magliet
ta Uno spettacolo agghiac
ciante» Sul corpo del mare
sciallo Guazzelli sono stati 
contati una trentina di colpi 1 
sican hanno sparato con un 
fucile mitragliatore AK47 Kala
shnikov, con una pistola cali
bro 38 e infine hanno sparato 
un ulumo colpo, devastante, 
con un fucile caricato a lupara 

Si continua intanto a cerca

re il «Fionno» usato dai killer 
La vettura, di proprietà della 
ditta Icovim, era stata rubata 
nella frazione San Leone il 
giorno prima del delitto Una 
circostanza che avvalora an
cor di più la tesi dell'omicidio 
compiuto da professionisti che 
non hanno lasciato nulla al ca
so La vettura, infatU, nono
stante il furto (osse già stato de
nunciato, non era certamente 
ancora stata inserita nell'elen
co delle auto da ricercare. In 
buona sostanza i sican sapeva
no bene che per almeno 24-48 
ore avevano a disposizione 
una vettura «pulita» DIV/f 

Intervista al sociologo Macchi: «C'è anche una strategia elettorale nel delitto Guazzelli» 

«In Italia c'è una "coop dell'eversione" 
Le cosche mafiose ne fanno parte» 
Un omicidio di mafia a poche ore dal voto. Un delit
to da accostare a quello di Lima e ai poliziotti e ca
rabimen uccisi dalle bande criminali. Che logica c'è 
dietro a tutto questo? Lo abbiamo chiesto a Pino Ar-
lacchi. La sua nsposta è che non c'è un solo «burat
tinaio», ma tanti piani che concorrono tra loro a for
mare un pericoloso disegno eversivo. Che fare7 In
nanzitutto far funzionare la Dia. 

ROBERTO ROSCANI 

a*JI ROMA, Fuma Urna,' poi 
Guazzetti La mafia gioca la 
sua partita elettorale coi mitra 
e col sangue Sul delitto del «vi
ceré» di Sicilia e calata una 
spessa coltre di silenzio e quel
lo che sembrava un punto di 
drammatica svolta nel «tono» 
della campagna elettorale ha 
invece messo il «silenziatore» 
allo scontro politico interno M 
gruppi dominanti che intrec
ciano le loro fortune con quel
le della malavita organizzata 
Ora arriva l'omicidio del mare
sciallo Guazzelli a gettare la 
sua ombra sulle urne, ma che 
rischia di passare con altret
tanta rapidità ne1 dimentica
toio E Invece è necessano «de
cifrarlo» Ne abbiamo parlato 
con Pino Arlacchi. sociologo e 
studioso dei fenomeni mafiosi. 

Insomma esiste una «strate
gia elettorale» della malli. 

C'è rm plano dietro a questo 
omicidio, come dietro gU al
tri? 

Certo, quando si uccide a po
che ore dal voto l'idea di una 
connessione tra l'omicidio e il 
messaggio minaccioso rivolto 
alle elezioni, va messa subito 
in evidenza. Ma lo credo che 
questo delitto ci debba spinge
re a guardare ad un fenomeno 
(orse persino più allarmante la 
criminalità organizzata ha mo
strato di avere qualcosa di più 
di una strategia da campagna 
elettorale, di avere, nel tempo 
lungo, una continuità di com
portamenti Il punto di parten
za e, a mio avviso, la strage del 
Pilastro, a Bologna, nel gen
naio del 1991. 

Ma tu pensi ad un unico pla
no, ad una strategia preordi
nata e unitaria? 

No. credo che siamo di fronte 

ad una molteplicità di piani 
concorrenti e cooperanti, ad 
una specie di micro-progettua
lità eversive che ogni gruppo 
criminale mette in campo 

Ma all'apparenza si tratta di 
casi Isolati uno dall'altro. 
Che legame c'è tra la strage ' 
del Pilastro e l'omicidio 
Guazzelli? 

E sbagliato cercare legami uni
voci, connessioni meccaniche 
Ognuno di questi episodi ci ri
vela qualche faccia diversa di 
questa progettualità eversiva 
Faccio degli esempi A Bolo
gna l'uccisione degli uomini 
delle forze dell'ordine mise in 
luce una connessione tra mer
cato degli stupefacenti e una 
violenza tipica della cultura di 
estrema destra Pensiamo alla 
rapina al nstorantc Le Padova-
nelle U ad uccidere fu una 
banda fatta di metronotte e di 
nomadi La cosa che salta agli 
occhi è l'abbassamento della 
soglia della violenza la facilità 
con cui si spara contro poli
ziotti e carabinieri 

EI casi più propriamente di 
mafia? 

Anche qui penso ali uccisione 
di un poliziotto e di un cara
b i n e parlo dell'omicidio di 
D'Aversa e della moglie a La
mezia Terme e ora a quello 

Guazzelli ad Agngento La ma
fia ha voluto colpire sulla base 
di motivazioni precise ha uc
ciso chi conduceva indagini 
«pericolose», chi si avvicinava 
alla verità, chi metteva in pen
colo i suoi affan Ma lo ha fatto 
all'interno di un processo di 
destabilizzazione avviato da 
anni. Ad Agngento vi è un gran 
numero di vicende clamorose 
che hanno interessato la magi
stratura C'è il caso del giudice 
Riggio che fu costretto dalle 
minacce a lasciare l'alto com-
missanato antimafia, quello di 
Roberto Saieva costretto ad 
andarsene dopo una intollera
bile «pressione» quello di Ro
berto Uvatino massacrato da
gli uomini della mafia, c'è un 
procuratore generale, Vaiola 
di cui li Csm discute la rimozio
ne per palese incapacità, ci so
no indagini sottratte a magi
strati troppo scomodi C'è infi
ne il caso del tribunale per le 
misure di prevenzione che non 
ncsce a decidere il confino per 
i fratelli Ribissi, al centro di una 
sanguinosa guerra tra cosche 
Ad Agngento c'è una magistra
tura che con le minacce e con 
la violenza (o con la conni
venza) viene messa fuon gio
co È in questa logica che si ar
riva all'omicidio di un bravo in
vestigatore come Guazzelli 
Esiste una impres&ionantc faci 

lilà nell'uso delle armi da parte 
dei gruppi criminali Viene da 
dire che è in crisi il monopolio 
statale della violenza le bande 
organizzate, le cosche mafiose 
operano usando una sorta di 
«diritto di difesa» contro il «dint-
to dello Stato» E questo è un 
lenomeno che in Italia rag
giunge dimensioni impensabili 
all'estero 

Eppure d sono paesi più vio
lenti del nostro, penso agli 
Stati Uniti... 

Certo, negli Usa ci sono più de
litti Ma il 95 percento del delit
ti americani non ha nulla a che 
fare con la criminalità organiz
zata sono semmai legati ad 
una cultura della violenza pri
vata, alla diffusione delle armi, 
all'esistenza di gruppi emargi
nati Ma la grande criminalità 
non uccide con tanta facilità 
gli agenti C è una sorta di leg
ge non scritta, violata la quale 
ci si debbono attendere rea
zioni fortissime 

Torniamo all'Italia tenendo 
però un paragone con gli 
Usa. SI è parlato molto del 
caso Gotti, del capo di Cosa 
Nostra che finisce all'erga
stolo. Molti commentatori 
hanno detto che negli lisa d 
sono più leggi, più mezzi ri
spetto all'Italia. E vero? 

No I quattro strumenti che 
hanno inchiodato Gotti esi-
steono anche da noi le inter
cettazioni elettroniche sono 
permesse dal nuovo codice, la 
legge sulla tutela dei testimoni ' 
c'è, come quella sul sequestro ' 
dei grandi patnmom sospetti 
Ora anche in Italia è stata isti
tuita una polizia specializzata 
sul modello Fbi la Dia Insom
ma il gap legislativo non c'è 
più 

Eppure le cose non vanno 
ancora bene, perché? 

Perché votare in parlamento 
buone leggi non basta, biso
gna poi applicarle Ad esem
pio manca il regolamento di 
attuazione della legge sulla tu
tela dei testimoni e cosi chi 
collabora con la giustizia non 
può ancora cambiare idenutà 
Abbiamo fatto la Dia, anche ' 
col concorso dell'opposizione, 
con le idee e l'appoggio del » 
Pds, ma la nascita di questo or
ganismo procede a rilento Ci ' 
sono ostacoli, resistenze E 
non è un problema di gelosie 
tra polizie, di concorrenza in
terna no Mancano invece i 
soldi, la Dia non ha una sua 
autonomia finanziana E cosi 
che si rovina una buona Jegge 
Non è la pnma volta, è già suc
cesso con la legge Rognoni-La 

Il criminologo 
Pino Arlaccril, 
in alto 
il furgone 
dei carabinieri 
e investigaton 
accanto 
alla Fiat 
Ritmo 
sulla quale 
è stato ucciso 
il maresciallo 
dei ce -
Giuliano 
Guazzelli 

Torre è stata svuotata e rischia 
di diventare solo la legge dei 
certificati antimafia burla , 

E allora, davanti ai nuovi de
litti, a questa violenza facile 
di col parlavi prima, che co
sa bisogna fare? 

Serve un colpo di acceleratore 
approvare subito le norme sul
l'autonomia finanziana. strin
gere i tempi per il passaggio al
la Dia dei reparti specializzati 
nelle indagini sulla criminalità 
organizzata che ora si trovano 
negli altri corpi di polizia La li
nea per contrastare la grande 
criminalità è questa, la linea 
della professionalità e al tem
po stesso della «ordinanetà» 
della nsposta che non pud es
sere occasionale o seguire 
1 onda emotiva , , , 

Sei particolarmente attacca
to a questa idea della Dia, 
perché? >• 

Perchè penso che sia la solu
zione migliore, forse I unica 
soluzione che ci è nmasta Se 
la buttiamo a mare finirà per 
passare l'altra linea quella 
delle leggi speciali, dei para in 
Sicilia o dei mega-campi di 
concentramento Col nsultato 
cJie la mafia rimarrà potente 
cam'è oggi e milioni di cittadi
ni non avranno più nessuna 
certezza del dintto -

Visita-lampo del Presidente 
nella città del maresciallo 
Polèmica con chi (il Csm) 
attacca i «giudici siciliani» 

Cossiga a Menfi 
«Ora votate, 
contro la mafia» 
Per la seconda volta in tre settimane, Cossiga in Sici
lia: dopo la visita seguita all'omicidio Urna, ien 
omaggio alla salma di Guazzelli. Applausi e fischi > 
per il Presidente Che, per una volta in sobneta isti
tuzionale, invita Menfi a rispondere alla mafia non 
disertando il voto Folemica con chi «da dietro ben . 
munite scnvanie attacca ì magistrati siciliani». An
nunciata convocazione del Csm sul caso Sicilia. 

MARIA SERENA PALIERI 

•sa MENF1 (Agrigento) Scen
dendo in elicottero da ur cielo 
gngio piombo, alle cinque del 
pomeriggio atterra alle porte ~ 
di Menfi, Cossiga È la so onda * 
volta in queste settimane • elet
torali che ainva nell'isola in
sanguinata dalla mafia I «i pn
ma volta, per dare una mano 
alla De dopo l'omicidio <li Sal
vo Lima Stavolta, a poche ore 
dal voto, per suggenn- per 
quanto è possibile -sembra-
1 immagine di uno State «soli
do», nonostante lo s t ran iere 
della cnminalità organizsata È 
inconsuetamente sobno infat
ti Al punto che nel brej k con 
la stampa non accetterà do
mande e parlerà leggendo da 
un fogliettino 11 presidi ntc è 
amveto poco pnma da Roma 
ali aeroporto militare di "rapa-
ni -Birgt Poi il trasbordo nella 
cittadina dove, chiusi in casa, 
moglie e figli vegliano la salma 
del maresciallo anti-ma la uc
ciso sabato Al momen o del-
1 atterraggio, il campo s| tortivo 
che dovrebbe servire da pista è -
occupato da una partiti della ' 
squadra di calcio locale «Non 
la interrompiamo La migliore 
nsposta alla mafia è far prose
guire la vita civile, quotidiana» 
sentenzia • Cossiga (almeno 
cosi racconterà lui stesso) irr 
mezzo al fragore delli- pale 
dell'elicottero È 1 esordio di 
una visita che trascorri- dun
que- condita da una sola, 
esplicita picconata - all'inse
gna dell'appello alla «resisten
za democratica» contro la ma
fia Appello al siciliani perché J 

«non deleghino» la lotta contro 
la cnminalità alle sole istituzio
ni Il velivolo scende n uno 
slargo più distante Ad acco
glierlo a terra il Presidente tro
va il ministro per il Mezcogior-
no Marinino, il capo della Cri-
minalpol Rossi, il generi ile del
l'Arma dei Carabinicn \ lesti, il 
procuratore capo di Pilcrmo ' 
Glammanco un corteo'li venti 
autoblù LavisitadiCcsigain 
casa della vittima dui a una 
quidicma di minuU Diri poi il 
Presidente della vedova Guaz
zelli >Ero venuto per consola
re, e questa donna mi ha con
solato, col suo senso dello Sta
lo» Ora Cossiga deve incon
trarsi in municipio col consì-

ERCOLEZATTINi 
è mancato ai suoi can II 4 aprile 
1992 NatoaCesena 1130/9/1916 * 
iscritto al Pei dal '45, sinc acalista ' 
nei momenti più difficili d' -Ila Fiat, 
licenziato per rappresag la, mai 
ceduto alle umiliazioni ma ha * 
sempre continuato a lott.tre e di
fendere il partilo e i diritti i lei lavo
ratoli 'x> piangono 1 figl Sergio 
Angela e la moglie Sotto crivono 
per l'Unita 150 000 lire II unerale 
in forma civile da via Mai la Vitto
ria 45 Per I orano telefi mare al 
837277 
I compagni della I Sezioni del Pds • 
di Tonno sono vicini alla moglie, 
a Sergio e Angela Sotto«nvono 
per lumia 
Roma € aprile 1992 ' i -

glio comunale, con gli invesU-
gaton e con i giornalisti In 
piazza i_ è folla e è chi applau
de E c'è chi preferisce fischia
re partono due, tre bordate 
verso la figura in abito blu del " 
Presidente - -

Con quale appello si rivolge * 
ali aula consiliare e poi alla 
stampa Cossiga7 Ricorda i de
litti per cui è già sceso ncll iso
la Lima, e pnma (senza far di
stinzioni) Uvatino, Saetta, Ja l -
la Chiesa «Con il duplice omi
cidio Dalla Chiesa ho commi- ** 
calo il mio «ettenna'o, con 
questo lo concludo » ricorda 
il Presidente Aggiunge «La s 
mafia ha voluto sconsacrare la 
giornata di un grande nto lai
co, quello della partecipazio
ne democratica La risposta 
migliore sarebbe se Melfi npor- « 
tasse stavolta la più alta parte- -
cipazione al voto» Appello 
•costituzionale» Che stnde un * 
p ò . pero, se si ricorda la confi
denza fatta dal maresciallo uc
ciso all'amico ecologista Bep- t 
peAmonc Guazzelli aveva de
ciso stavolta di non votare per ' 
protesta contro lo smantella- ~ 
mento dell'azione giudiziaria » 
contro la mafia • 

Eccoci ali unica polemica 
trasparente della giornata -Io 
sono veoutq»d!ce,Cossiga «an
che a portare la solidanetà ai 
magistrati siciliani che stanno ' 
in una trincea avanzata Trop- ** 
pò spesso attaccati da aitici e • 
politicanti d a strapazzo che ', 
parlano da dietro ben munite 
scrivanie» 
Siamo a pochi chilometri da 
Agngento dove nel palazzo * 
della Procura, è nmasto solo il <$* 
procuratore Vaiola È il giudice* 
che ha il singolare record d'a
ver trascorso in precedermi 15 
anni a Setacea senza aprire v 

una sola inchiesta contro la » 
mafia. È il procuratore contro -
cui ora il Csm ha aperto un 
procedimento per sollevarlo 
dal suo incarico per «incompa
tibilità ambientale» Il rifen-
mento di Cossiga a questo ca
so sembra evidente II Presi
dente promette che, sul tema • 
«magistrau e Sicilia», convo- -
cherà una riunione straordina
ria del Csm prossimamente * 
Infine lascia Menfi In volo a s 
Roma, e oggi di nuovo v e r o gli 
Usa 

Stellina e Ennco abbracciano 
con affetto Ennco l-epn in que
sto momento di dolore per la 
scomparsa della mamma 

EMMA 

Roma,6apnlel992 

Nel terzo anntversano della 
scomparsa del nostro caro ami
co 

CARLO BRAGUZZI 

lo ricordano Guido e Rl.ia Don
zelli 

Milano, 6 apnle 1992 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperar/Va a sostegno de 'l'Unità* 

* Una organizzi izione di lettori a difesa del plu
ralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unita-, via Birberia 4-40123 BOLOGNA, versan
do la quota sodalo (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n 22029409 
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